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1, 2, 3... Vio!

QUANTA ECCITAZIONE PER IL PRIMO RITIRO POST LOCKDOWN! PECCATO CHE IOMI SIA “AMMORBIDITA”...

Sportweek #29L’OLIM-BIONICA

Dai che si riparte. O quasi

FINALMENTE INSIEME

Con il fiorettista

Emanuele Lambertini

(sin.) e lo sciabolatore

Edoardo Giordan.

S
ettimana scorsa ho rivis-
suto sensazioni cheprova-
vo molti anni fa, quando

andavo a scuola e ogni anno a
settembreci si ritrovava tutti di
nuovo insiemedopo le vacanze
estive.Ero sempreeccitataall’i-
deadi rivedere imiei compagni
e i professori e ogni volta parti-
vano gli abbracci, i baci, gli
scherzie lebattuteconi“vecchi”
amici chenonvedevi daunpo’.
È quello che è successo alcuni
giorni fa, quando con laNazio-
nale di scherma ci siamo ritro-
vati alCentroolimpicodelConi
a Tirrenia (Pisa) per il primo
ritiropost lockdown. L’eccitazio-
neera lastessaanchese i festeg-
giamenti sonodovuti essereun
po’più“freddi”edistaccati,per-
chéiprotocollidicomportamen-
to che ci hanno fatto studiare
sono giustamente molto rigidi
eattentiai contatti tradinoi.Ma
chissenefrega, ero troppo felice
di rivedere alcuni dei ragazzi,

anche se non ancora tutti per il
momento, e lo staff dellaNazio-
nalealgrancompleto.Avevamo
ripreso gli allenamenti da più
di unmese, ma finora ci erava-
mo limitati a fare tanta prepa-
razioneatleticae tecnica:quello
chemancava a tutti quanti era-
no gli assalti! Allenarsi duro è
bello e stimolante ma il tutto
deve essere sempre finalizzato
a qualcosa. E nel nostro caso la

vera goduria la raggiungiamo
quando possiamo finalmente
incrociare le lametradinoi.An-
che se, purtroppo, non è stato
così bello come avrei sperato,
perché da un lato il protocollo
ci imponeva distanze e tempi
abbastanza limitantiedall’altro
perché i lunghimesidi astinen-
zamihanno“ammorbidita”.No,
non intendo dal punto di vista
fisico, perché mi sono allenata

moltoultimamente,maa causa
delmonconedelmiobraccio si-
nistro, con il quale tiro. Dovete
saperechelaprotesidascherma
che indosso sul braccio èmolto
rigidaenegliannimiavevacre-
atounaseriedi calli sulmonco-
neneipuntisottopostiamaggior
sfregamento e stress. Questi
calli erano ovviamente duri e
scomodi ma utili dal punto di
vista schermistico perché mi
proteggevano dalle ferite e dal
dolore durante allenamenti e
gare.Neimesidifermotuttique-
sti calli sono spariti e ora, dopo
pochi assalti, il moncone del
braccio mi si è già riempito di
ferite, così dopo solo un paio di
giorni ho dovuto deporre le ar-
mi... Che sfiga! Vabbè, è stato
bellissimo lo stesso e non vedo
l’orachearrivi l’iniziodiagosto,
per il prossimo ritiro. Nel frat-
tempo le ferite si saranno chiu-
seesaròprontaaripartire
più carica chemai!


